
di Antonio di Costanzo 

“Amatevi più che potete, la vita vi 
può togliere tutto in un attimo”. 
Lo striscione è issato tra due palaz-
zi di via Tribunali, a due passi da 
piazza Sedil Capuano dove alle 4 
di notte è morto Arcangelo Corre-
ra, 18 anni, compiuti lo scorso 25 ot-
tobre. 

A casa era tutto pronto per fe-
steggiare il compleanno del papà, 
che ieri ha avrebbe brindato ai 41 
anni, invece, ha perso il figlio. La vi-
ta di Arcangelo si è spenta all’ospe-
dale Vecchio Pellegrini dove è sta-
to  portato  su  uno  scooter.  Una  
morte assurda. Figlia della facilità 
con cui i ragazzini di una Napoli 
senza regole riescono a procurarsi 
armi vere. Il giovane era con due 
amici. Stavano armeggiando una 
pistola, una semiautomatica cali-
bro 7,65, quindi per ragioni ancora 
da chiarire, forse per un assurdo 
gioco, è partito un proiettile che 
ha centrato alla fronte il ragazzo. 

La corsa disperata in ospedale è 
stata inutile. E così Napoli aggior-
na il drammatico elenco di giova-
nissimi morti, ucciso da colpi di ri-
voltella.  La  settimana scorsa era  
stato ucciso a San Sebastiano al Ve-
suvio,  Santo Romano,  19  anni,  a  
sparare un minorenne al culmine 
di una lite scoppiata per un pesto-
ne su una scarpa. Qualche giorno 
prima un colpo di pistola alla spal-
le ha stroncato al corso Umberto la 
vita di Emanuele Tufano, 15 anni 
appena, ammazzato probabilmen-
te in uno scontro a fuoco tra gang 
di minorenni. 

È un’emergenza che lega le sto-
rie di sangue versato. E così i social 
vomitano foto di ragazzini con ar-
mi in mano e pose da duri. E si sco-
pre  che  il  killer  di  Santo  aveva  
stretti rapporti con quello del piz-
zaiolo Francesco Pio Maimone ( an-
che lui  ucciso dopo una lite per 
una scarpa calpestata per errore), 
erano amici di un giovane boss di 
Barra,  come testimonia una foto 
pubblicata sui social. 

Ad  armeggiare  con  la  pistola  
che ha spezzato la vita di Arcange-
lo Correra c’era Renato Caiafa, fra-
tello minore di Luigi Caiafa, il 17en-
ne ucciso il 14 ottobre del 2020 da 
un  poliziotto,  mentre  andava  a  
commettere una rapina insieme al 
figlio dell’ex capo ultrà del Napoli, 
nonché ex collaboratore di giusti-
zia, Gennaro De Tommaso, detto, 
Genny ’a carogna. La storia della fa-
miglia è segnata dalla violenza. Il 
papà dei fratelli fu ucciso in un ag-
guato di camorra. Renato Caiafa, 
cugino di Arcangelo, fermato, è in-
dagato per omicidio colposo, de-
tenzione e ricettazione d’arma da 
fuoco e spari in luogo pubblico. Ha 
reso piena confessione dopo esse-
re stato accompagnato dai familia-
ri in questura. Con un amico mino-

renne aveva trasportato la vittima 
all’ospedale  Vecchio  Pellegrini.  
«Gli ho detto di consegnarsi - dice 
una zia - è stato un incidente, un 
fatto accidentale». Storie che si in-
trecciano nei vicoli di Napoli e ne-
gli stradoni di periferia sconvolti 
dalla incosciente violenza dei ba-
by killer. 

«Mio nipote era un bravo ragaz-
zo, andava a scuola ed era una per-
sona  rispettosa»  dice  piangendo  
Gaetano Cuomo, zio del 18enne uc-
ciso. «Era in piazzetta - aggiunge 
Cuomo - ci hanno detto che tutto 
potrebbe nato da un gioco assur-
do,  ma  mio  nipote  non  avrebbe  
mai giocato con una pistola». Era 
diventato  maggiorenne  quindici  
giorni fa. La sua passione era il cal-
cio. 

I profili social raccontano di un 
adolescente come tanti altri risuc-
chiato nel cuore del centro storico 
con amicizie d’infanzia che posso-
no essere diventate pericolose. Par-
la  anche Michele Tortora,  consi-
gliere di Municipalità: «Conoscevo 
Correra e la sua famiglia - afferma - 

brave persone. Lui amava molto il 
pallone e frequentava la scuola di 
calcio. Da sempre chiediamo alle 
istituzioni l’installazione delle tele-
camere, una volta per tutte, a ga-
ranzia dei cittadini e pure dei turi-
sti che affollano queste zone. Il fi-
nanziamento c’è, ma ancora non 
sono state istallate». 

Il tutto in una zona invasa dai tu-
risti che riempiono bar, B&b e risto-
ranti e passeggiano per i decuma-
ni a poche ore dalla tragedia, con 
la segatura ancora ben visibile a co-
prire il sangue versato dal 18enne. 
Una folla di parenti e amici si è ri-
versata davanti alla casa del ragaz-
zo che si trova proprio di fronte la 
sede della Municipalità 4 e a due 
passi dal ristorante “Cala la Pasta”, 
teatro di un gravissimo episodio di 
cronaca:  l’investimento  di  una  
donna incolpevole, compagna del 
titolare, ad opera delle moto guida-
te da rampolli di camorra. Le sto-
rie di sangue dei baby-pistoleri di 
Napoli hanno un filo comune e rac-
contano di lutti e morti assurde.

di Paolo Popoli

Associazioni, chiesa, sindacati, stu-
denti e centri sociali intervengono 
all’assemblea “Liberiamo Napoli del-
la violenze” spostata in piazza del 
Gesù in previsione dell’alto numero 
di partecipanti. Il colpo d’occhio è 
però a macchia di leopardo, la piaz-
za non si riempie e i partecipanti - 
circa trecento - sono tutti legati alle 
150 realtà che hanno aderito alla ma-
nifestazione. Il resto della città, in-
somma, non è qui per dire basta alla 
devianza minorile e alla spirale di 
omicidi di giovanissimi.

Le mamme del centro storico for-
mano un cerchio con i loro figli di-
nanzi a una distesa di 
scarpe per ricordare il 
motivo  degli  omicidi  
di Francesco Pio Mai-
mone e  Santo Roma-
no. «Non si può mori-
re per una scarpa spor-
cata.  Abbiamo  paura  
di  uscire»,  dice  uno  
dei  ragazzi.  «Siamo  
terrorizzate per i  no-
stri  figli  –  aggiunge  
Raffaella  Guarracino,  
portavoce della mam-
me – Non solo a Napoli 
c’è una pericolosa vio-
lenza  tra  i  giovani,  
quasi una moda. Ma di 
questi  omicidi  abbia-
mo tutti le mani mac-
chiate di sangue: geni-
tori,  scuola,  istituzio-
ni,  parrocchie».  Poco  
distante ci sono le al-
tre mamme della Rete 
per la sicurezza mino-
ri  e  adolescenti  nata  
nel 2021, pronte a un 
nuovo incontro in pre-
fettura:  «Chiediamo  
una risposta urgente», sintetizza Ne-
lide Milano. Ed è allarme anche tra i 
turisti: il presidente dei B&b Agosti-
no Ingenito parla di «decine di ospi-
ti che vogliono lasciare le strutture 
del centro storico dopo l’ennesima 
sparatoria».

L’elenco degli aderenti è lungo: in 
testa Libera Campania e la Curia,  
dunque Assogioca, Fondazione Po-
lis, Maestri di Strada, Foqus, associa-
zione Quartieri Spagnoli, i sindacati 
Cgil e Uil. La piazza accoglie i fami-
liari di vittime innocenti come Anna-
lisa Durante, Genny Cesarano e Kek-
ko Pio Maimone: «Dov’è lo Stato?», 
grida il  papà Antonio.  «Fermiamo 
questo massacro»,  aggiunge Anto-

nio Cesarano. L’arcivescovo Dome-
nico Battaglia invia un messaggio: 
«Siate sentinelle e custodi della cit-
tà, denunciate l’indifferenza di chi 
si gira dall’altra parte. Un futuro libe-
ro da armi e in cui ogni bambino 
può crescere sereno è possibile solo 
se si cammina insieme».

Il sindaco Manfredi ascolta le pro-
poste insieme con gli assessori De Ie-
su,  Ferrante  Striano,  Trapanese  e  
Marciani: «È venuta tutta la Napoli 
che ogni giorno lotta per costruire 
un futuro per i nostri ragazzi», spie-
ga il sindaco mentre invoca «il lavo-
ro di squadra» come necessario per 
affrontare il problema. Il Comune in-
vestirà tre milioni nella videosorve-
glianza, la Regione è pronta a incre-

mentare  le  telecame-
re  in  città,  mentre  il  
primo cittadino parla 
delle  iniziative  fatte  
contro la  dispersione 
scolastica,  l’apertura  
di campetti nelle peri-
ferie  e  l’assunzione  
dal primo dicembre di 
trenta operatori socia-
li. «Napoli ha 241 assi-
stenti sociali, uno ogni 
cinquemila  abitanti,  
che per input del go-
verno si devono occu-
pare dell’assegno di in-
clusione»,  chiosa  il  
presidente  della  III  
municipalità  Fabio  
Greco. Dal palco si insi-
ste  sulla  necessità  di  
un’azione  del  gover-
no: «Abbiamo bisogno 
di più Stato, di impe-
gno collettivo, del con-
trasto alla povertà edu-
cativa, di lavoro digni-
toso», afferma il segre-
tario  campano  della  
Cgil Nicola Ricci. Gian-

franco Wurzburger di Assogioca in-
voca «un decreto adolescenti». 

«Serve un piano straordinario per 
l’educativa, un sostegno a scuole e 
operatori sociali che non ce la fanno 
da soli – dice Mariano Di Palma (Libe-
ra Campania) – ma prima di tutto si 
deve porre fine al possesso delle ar-
mi». 

«Stanotte abbiamo perso un altro 
ragazzo: tocca a noi agire, diamoci 
da fare – aggiunge padre Alex Zano-
telli – C’è una “Napoli buona” a cui 
non frega niente delle periferie: chi 
ha potere economico e finanziario 
deve prendere seriamente in consi-
derazione chi soffre». 
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La denuncia della moglie di una vittima innocente

Una pistola scacciacani
sul web costa 80 euro

e diventa un’arma vera

Molte associazioni ma 
in pochi al sit-in contro 

la violenza. Le madri 
del centro storico 

disseminano scarpe a 
terra, simbolo degli 
omicidi di Santo e 

Francesco Pio. Allarme 
turisti: “Vanno via”
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Uno dei temi più dibattuti alla luce 
della spirale di violenze e omicidi 
tra giovanissimi è la facilità con cui 
anche i minorenni riescono ad acca-
parrarsi un’arma. Durante l’assem-
blea “Liberiamo Napoli della violen-
ze” è  stato chiesto di intercettare 
questo  mercato  diviso  tra  campi  
rom, piazze di spaccio e famiglie di 
camorristi per chiudere gli approv-
vigionamenti. «Ma i ragazzi si arma-
no anche sul web», esordisce Gian-
franco Wurzburger,  presidente di  
Assogioca, che sul palco di piazza 
del Gesù ha mostrato la scacciacani 
acquistata per l’occasione da un po-
polare sito di e-commerce, «una di-
mostrazione per dire come sia faci-
le».

Basta una carta prepagata, nes-
sun  documento  d’identità  al  mo-
mento dell’acquisto. E bastano ot-
tanta euro per vedersi recapitare a 
casa o dove si  vuole,  appena due 
giorni dopo l’ordine, la pistola scac-
ciacani identica nell’aspetto alla Be-
retta 92 calibro 9 data in dotazione 
alle  forze  dell’ordine.  Si  tratta  di  
una pistola a salve, fornita in kit con 
colpi senza ogiva. Ma con una sem-
plice modifica si trasforma in un’ar-

ma vera e propria, un’arma letale: si 
sfila il tappo rosso e si interviene sul-
la canna occlusa. «Da quanto abbia-
mo appreso, i ragazzi si rivolgono a 
dei laboratori per questa operazio-

ne», spiega Wurzburger.
«È il segno di una situazione fuo-

ri  controllo»,  commenta  Carmela  
Sermino, la moglie di Giuseppe Ve-
ropalumbo, il carrozziere vittima in-

nocente  della  criminalità  ucciso  
quando aveva 30 anni a Torre An-
nunziata il 31 dicembre 2007 da un 
proiettile vagante mentre era in ca-
sa, al nono piano, con in braccio la fi-
glia di 18 mesi. Wurzburger ha volu-
to che a mostrare l’arma fosse pro-
prio Sermino: la pistola che ha strap-
pato alla vita Giuseppe era una cali-
bro 9. Per l’omicidio, ancora senza 
colpevoli, sono stati indagati alcuni 
minorenni legati a un clan.

«Terremo questa pistola nella no-
stra sede per far capire che le armi 
sono pericolose»,  conclude Wurz-
burger,  presidente dell’associazio-
ne giovanile avamposto di legalità 
nella zona di piazza Mercato, terri-
torio  di  stese  e  sparatorie  come  
quella costata la vita al quindicen-
ne Emanuele Tufano.  «I  ragazzi – 
chiosa – a quell’età dovrebbero solo 
giocare.  Durante  l’assemblea  ho  
chiesto  non  un  decreto  Caivano,  
ma un decreto adolescenti. Servo-
no misure straordinarie per la  fa-
scia d’età tra i 10 e i 14 anni, anche 
per l’acquisto facile e senza control-
lo di armi sul web e non solo».
— paolo popoli
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la tragedia

Via Tribunali, diciottenne
ucciso da un colpo alla fronte

Fermato un cugino 19enne
Stavano armeggiando con una pistola, Arcangelo stroncato da un proiettile forse partito per sbaglio: la pista del gioco
finito male. Il ragazzo accusato di omicidio colposo è fratello di Luigi Caiafa, ammazzato da un agente per una rapina
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La manifestazione a piazza del Gesù

Il grido delle mamme
“Siamo terrorizzate

per i nostri figli”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco Manfredi
“È venuta tutta 

la Napoli che 
ogni giorno lotta 

per costruire 
un futuro per 

i nostri ragazzi”

A gennaio si era difeso per oltre 
undici  ore  davanti  ai  magistrati  
che lo avevano convocato in Pro-
cura, ma dopo l’arresto con l’ipote-
si  di  concorso  nell’omicidio  del  
sindaco pescatore di Pollica Accia-
roli Angelo Vassallo, il colonnello 
dei  carabinieri  Fabio  Cagnazzo  
sceglie di non rispondere al giudi-
ce.  Assistito  dall’avvocata  Ilaria  
Criscuolo, l’ufficiale è piantonato 
in un ospedale militare a causa di 
problemi di salute per i quali è in 
cura già da tempo ed è apparso 
comprensibilmente provato dalla 
svolta nell’inchiesta condotta dal 
Ros e coordinata dalla Procura di 
Salerno diretta da Giuseppe Bor-
relli.

«Siamo determinati a contesta-
re tutte le accuse davanti al tribu-
nale del Riesame e restiamo con-
vinti  dell’assoluta  insussistenza  
tanto degli indizi, quanto delle esi-
genze cautelari», afferma l’avvoca-
ta Criscuolo. Ha risposto al giudi-
ce per oltre un’ora l’imprenditore 
cilentano Giuseppe Cipriano, dife-
so dall’avvocato Giovanni Annun-
ziata: «È sempre stato molto chia-
ro e collaborativo nello spiegare i 

motivi della sua estraneità», evi-
denzia il legale che rileva nelle in-
dagini «un problema sotto l’aspet-
to della tenuta del movente. Si as-
sociano queste persone a un traffi-
co di  sostanze stupefacenti  pre-
sente sul territorio - sostiene l’av-
vocato Annunziata - ma non è og-
gettivamente  riscontrato  il  lega-
me tra gli indagati e il traffico di 
droga, se non da prove indiziarie e 
presunzioni». Domani toccherà al-
l’ex carabiniere Lazzaro Cioffi, di-
feso dall’avvocato Giuseppe Stella-
to, e all’ex collaboratore di giusti-
zia Romolo Ridosso.
— dario del porto

L’inchiesta

Omicidio Vassallo
il colonnello Cagnazzo
non risponde ai giudici

jConsorte
Carmela 
Sermino, moglie 
del carrozziere 
vittima 
innocente, 
mostra una 
pistola 
scacciacani 
modificabile 
comprata on line
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di Paolo Popoli

Associazioni, chiesa, sindacati, stu-
denti e centri sociali intervengono 
all’assemblea “Liberiamo Napoli del-
la violenze” spostata in piazza del 
Gesù in previsione dell’alto numero 
di partecipanti. Il colpo d’occhio è 
però a macchia di leopardo, la piaz-
za non si riempie e i partecipanti - 
circa trecento - sono tutti legati alle 
150 realtà che hanno aderito alla ma-
nifestazione. Il resto della città, in-
somma, non è qui per dire basta alla 
devianza minorile e alla spirale di 
omicidi di giovanissimi.

Le mamme del centro storico for-
mano un cerchio con i loro figli di-
nanzi a una distesa di 
scarpe per ricordare il 
motivo  degli  omicidi  
di Francesco Pio Mai-
mone e  Santo Roma-
no. «Non si può mori-
re per una scarpa spor-
cata.  Abbiamo  paura  
di  uscire»,  dice  uno  
dei  ragazzi.  «Siamo  
terrorizzate per i  no-
stri  figli  –  aggiunge  
Raffaella  Guarracino,  
portavoce della mam-
me – Non solo a Napoli 
c’è una pericolosa vio-
lenza  tra  i  giovani,  
quasi una moda. Ma di 
questi  omicidi  abbia-
mo tutti le mani mac-
chiate di sangue: geni-
tori,  scuola,  istituzio-
ni,  parrocchie».  Poco  
distante ci sono le al-
tre mamme della Rete 
per la sicurezza mino-
ri  e  adolescenti  nata  
nel 2021, pronte a un 
nuovo incontro in pre-
fettura:  «Chiediamo  
una risposta urgente», sintetizza Ne-
lide Milano. Ed è allarme anche tra i 
turisti: il presidente dei B&b Agosti-
no Ingenito parla di «decine di ospi-
ti che vogliono lasciare le strutture 
del centro storico dopo l’ennesima 
sparatoria».

L’elenco degli aderenti è lungo: in 
testa Libera Campania e la Curia,  
dunque Assogioca, Fondazione Po-
lis, Maestri di Strada, Foqus, associa-
zione Quartieri Spagnoli, i sindacati 
Cgil e Uil. La piazza accoglie i fami-
liari di vittime innocenti come Anna-
lisa Durante, Genny Cesarano e Kek-
ko Pio Maimone: «Dov’è lo Stato?», 
grida il  papà Antonio.  «Fermiamo 
questo massacro»,  aggiunge Anto-

nio Cesarano. L’arcivescovo Dome-
nico Battaglia invia un messaggio: 
«Siate sentinelle e custodi della cit-
tà, denunciate l’indifferenza di chi 
si gira dall’altra parte. Un futuro libe-
ro da armi e in cui ogni bambino 
può crescere sereno è possibile solo 
se si cammina insieme».

Il sindaco Manfredi ascolta le pro-
poste insieme con gli assessori De Ie-
su,  Ferrante  Striano,  Trapanese  e  
Marciani: «È venuta tutta la Napoli 
che ogni giorno lotta per costruire 
un futuro per i nostri ragazzi», spie-
ga il sindaco mentre invoca «il lavo-
ro di squadra» come necessario per 
affrontare il problema. Il Comune in-
vestirà tre milioni nella videosorve-
glianza, la Regione è pronta a incre-

mentare  le  telecame-
re  in  città,  mentre  il  
primo cittadino parla 
delle  iniziative  fatte  
contro la  dispersione 
scolastica,  l’apertura  
di campetti nelle peri-
ferie  e  l’assunzione  
dal primo dicembre di 
trenta operatori socia-
li. «Napoli ha 241 assi-
stenti sociali, uno ogni 
cinquemila  abitanti,  
che per input del go-
verno si devono occu-
pare dell’assegno di in-
clusione»,  chiosa  il  
presidente  della  III  
municipalità  Fabio  
Greco. Dal palco si insi-
ste  sulla  necessità  di  
un’azione  del  gover-
no: «Abbiamo bisogno 
di più Stato, di impe-
gno collettivo, del con-
trasto alla povertà edu-
cativa, di lavoro digni-
toso», afferma il segre-
tario  campano  della  
Cgil Nicola Ricci. Gian-

franco Wurzburger di Assogioca in-
voca «un decreto adolescenti». 

«Serve un piano straordinario per 
l’educativa, un sostegno a scuole e 
operatori sociali che non ce la fanno 
da soli – dice Mariano Di Palma (Libe-
ra Campania) – ma prima di tutto si 
deve porre fine al possesso delle ar-
mi». 

«Stanotte abbiamo perso un altro 
ragazzo: tocca a noi agire, diamoci 
da fare – aggiunge padre Alex Zano-
telli – C’è una “Napoli buona” a cui 
non frega niente delle periferie: chi 
ha potere economico e finanziario 
deve prendere seriamente in consi-
derazione chi soffre». 

Molte associazioni ma 
in pochi al sit-in contro 

la violenza. Le madri 
del centro storico 

disseminano scarpe a 
terra, simbolo degli 
omicidi di Santo e 

Francesco Pio. Allarme 
turisti: “Vanno via”
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Il sindaco Manfredi
“È venuta tutta 

la Napoli che 
ogni giorno lotta 

per costruire 
un futuro per 

i nostri ragazzi”

A gennaio si era difeso per oltre 
undici  ore  davanti  ai  magistrati  
che lo avevano convocato in Pro-
cura, ma dopo l’arresto con l’ipote-
si  di  concorso  nell’omicidio  del  
sindaco pescatore di Pollica Accia-
roli Angelo Vassallo, il colonnello 
dei  carabinieri  Fabio  Cagnazzo  
sceglie di non rispondere al giudi-
ce.  Assistito  dall’avvocata  Ilaria  
Criscuolo, l’ufficiale è piantonato 
in un ospedale militare a causa di 
problemi di salute per i quali è in 
cura già da tempo ed è apparso 
comprensibilmente provato dalla 
svolta nell’inchiesta condotta dal 
Ros e coordinata dalla Procura di 
Salerno diretta da Giuseppe Bor-
relli.

«Siamo determinati a contesta-
re tutte le accuse davanti al tribu-
nale del Riesame e restiamo con-
vinti  dell’assoluta  insussistenza  
tanto degli indizi, quanto delle esi-
genze cautelari», afferma l’avvoca-
ta Criscuolo. Ha risposto al giudi-
ce per oltre un’ora l’imprenditore 
cilentano Giuseppe Cipriano, dife-
so dall’avvocato Giovanni Annun-
ziata: «È sempre stato molto chia-
ro e collaborativo nello spiegare i 

motivi della sua estraneità», evi-
denzia il legale che rileva nelle in-
dagini «un problema sotto l’aspet-
to della tenuta del movente. Si as-
sociano queste persone a un traffi-
co di  sostanze stupefacenti  pre-
sente sul territorio - sostiene l’av-
vocato Annunziata - ma non è og-
gettivamente  riscontrato  il  lega-
me tra gli indagati e il traffico di 
droga, se non da prove indiziarie e 
presunzioni». Domani toccherà al-
l’ex carabiniere Lazzaro Cioffi, di-
feso dall’avvocato Giuseppe Stella-
to, e all’ex collaboratore di giusti-
zia Romolo Ridosso.
— dario del porto
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Omicidio Vassallo
il colonnello Cagnazzo
non risponde ai giudici
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